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La storia della famiglia in Norvegia. 
Una disciplina in estinzione o un passaggio di consegne?1

Monica Miscali2

Non si può capire l’esplosione di ricerche di storia della famiglia che vi è stata in Europa 
nell’ultimo quarto di secolo senza tener conto dei profondi mutamenti avvenuti in questo 
periodo nella storiografia e della nascita di quella che i suoi più entusiastici sostenitori 
hanno chiamato la nuova storia sociale.3

Come mettono in evidenza Barbagli e Kertzer nell’ introduzione del testo sulla 
storia della famiglia, fu a partire dagli anni ’60 che molti studiosi criticarono l’im-
postazione storiografica tradizionale, accusandola di dare un’eccessiva importanza 
alle élites, ai detentori del potere politico ed economico e di avere al contempo 
eliminato dal racconto storiografico ampi strati di popolazione. A partire da que-
gli anni, studiosi provenienti da Francia, Gran Bretagna, Italia contrapposero alla 
storiografia tradizionale che si era fino ad allora quasi esclusivamente occupata di 
re e di regine, di principi e di generali, un’altra storia, che per la prima volta pren-
deva in considerazione tutta la popolazione incluse le famiglie, i bambini, i servi e 
le donne.4 In ogni nazione sorsero dunque dei testi sulla storia della famiglia che 
cercavano di ricostruirne l’evoluzione nella lunga durata. Quella di Barbagli in Ita-
lia; l’Histoire de la vie privée in cinque volumi di Ariès/Duby in Francia; The history 
of the European family in 3 volumi di Kertzer-Barbagli per l’Europa, per citarne 
solo alcuni.5 La nuova storia sociale e della famiglia aveva un’altra caratteristica: 
il suo interesse per l’uso di dati quantificabili e per i metodi, i concetti e le teorie 
delle scienze sociali.6 Bisognava infatti avere nuove fonti e nuovi metodi di analisi 
per studiare le masse, per vedere da vicino l’evoluzione della famiglia o di quella 

1  Questa pubblicazione fa parte dei progetti di ricerca di riferimento HAR 2017-84226-C6-2-P e PID2020-
119980GB-I00, finanziati dal MCIN/AEI/10.13039/501100011033, diretti da Francisco García González (Universi-
dad de Castilla-La Mancha) e Jesús Manuel González Beltrán (Universidad de Cádiz).

2  Norwegian University of Science and Technology.
3  David I. Kertzer, Marzio Barbagli, 1990, 8.
4  Barbagli-Kertzer, 1992, 8.
5  Ariès Philippe, Duby Georges, 1985-87.
6  Barbagli-Kertzer, 1992, 8.
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moltitudine di popolo invisibile, che spesso non lasciava molti documenti dietro a 
sé. Iniziarono così in tutta Europa dei nuovi filoni di ricerca sul tema della famiglia 
che coinvolgevano altrettante nuove discipline, metodi di ricerca e fonti.

Grazie a questa nuova storia e come scrisse solo qualche anno fa Jack Goody 
«oggi come in passato la famiglia riveste un’importanza fondamentale nella so-
cietà». Sono passati solo alcuni decenni dalla pubblicazione del suo libro The Euro-
pean family e la domanda che viene da porci è se ancora queste parole siano attuali.7 
Che cosa significa oggi nella nostra società la parola famiglia? Sembrerebbe che con 
il tempo, con la lotta per l’acquisizione di nuovi diritti, il significato della famiglia 
sia cambiato e includa non solo la coppia eterosessuale, ma anche quella omoses-
suale o monogenitoriale, insomma il concetto di famiglia è mutato, e parafrasando 
Zygmund Bauman, è diventato più fluido.8 La famiglia è un’ entità in transizione e 
dunque un soggetto più che mai di attualità. Come gli storici della famiglia hanno 
fatto fronte a questa fluidità?

Il mio articolo non intende investigare gli sviluppi in generale di questa discipli-
na storica, ma vederne l’ evoluzione in Norvegia. Esistono attualmente degli storici 
che si occupano di storia della famiglia in Norvegia? Di che cosa si occupano in 
particolare? Esistono delle similitudini fra la storia della famiglia che viene scritta 
e studiata nel resto dell’Europa e la storia della famiglia in Norvegia? Queste sono 
alcune delle domande alle quali vuole rispondere il mio articolo che si propone per 
l’appunto di investigare i principali sviluppi nella storia della famiglia in Norvegia. 
A tal fine ho diviso l’articolo in due parti: nella prima cercherò di analizzare le 
origini e l’evoluzione della disciplina in Norvegia; nella seconda parte cercherò di 
vedere di quali temi si occupa attualmente la ricerca storica in questa nazione del 
nord Europa e che rilevanza hanno gli studi sulla famiglia nel contesto generale 
della disciplina storica.

Uno sguardo d’insieme

Anche la storia della famiglia in Norvegia, seguendo o meglio anticipando la scia 
nella quale vennero pubblicate tutta una serie di monografie sul tema della storia 
della famiglia, contribuiva a questa «nuova» disciplina con il volume dal titolo «Far 
sjøl i stua og familien hans» con il sottotitolo di «Trekk fra norsk familiehistorie 
før og nå» ossia «estratti di storia della famiglia del passato e del presente» edito 
nel 1990. Si trattava di un excursus ricco di dati sull’evoluzione della famiglia in 

7  Jack Goody, 2000.
8  Zygmund Bauman, 2000.
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Norvegia dal 1500 al periodo contemporaneo e ancora una pietra miliare per chi 
si avvicina a questa disciplina.9 L’interesse per storia della famiglia in Norvegia da 
parte di alcuni storici è sorto relativamente recentemente e l’attenzione per questa 
disciplina è stata sempre abbastanza circoscritto. Questo contrariamente alla storia 
sociale che ha sempre avuto delle fondamenta abbastanza solide nella storiografia 
norvegese. Non essendoci stata in Norvegia un’aristocrazia come nel resto dell’Eu-
ropa, la storia si era occupata di quella che rappresentava da sempre la popolazione 
più numerosa della quale si componeva la società, ossia le classi contadine e quella 
dei cittadini comuni. Jan Eivind Myhre uno storico norvegese mette in evidenza 
come il testo di Eric Hobsbawm del 1971 «From social history to the history of 
society» che tanta influenza ebbe nella storia sociale nel resto dell’Europa, ebbe in 
Norvegia un impatto limitato perché la storia sociale era una disciplina storica già 
abbastanza diffusa in Norvegia.10 Storici come Ingrid Semmingsen, e Edvard Bull 
affrontarono già dagli anni ’50 temi come l’immigrazione di massa dei contadini 
verso gli Stati Uniti; numerosi furono inoltre gli studi di storia locale e sull’ambiente 
di lavoro delle masse operaie. La maggior parte di questi storici sociali lavorarono 
a questa disciplina senza particolari basi teoriche.11 Nel 1955 Ottar Dahl scrisse un 
articolo intitolato «Alcuni problemi teorici nella storia sociale», utilizzando i termi-
ni «storia sociale» prima che la «storia sociale», quella ufficiale, si diffondesse come 
disciplina storica in Europa.12 Insomma la storia sociale era diffusa in Norvegia già 
dagli anni ’50, ma non altrettanto lo era la storia della famiglia. È esclusivamente 
allo sviluppo della storia della famiglia che sarà dedicato questo articolo.

Come ha messo evidenza Sølvi Sogner, la storia della famiglia non è stata consi-
derata mai una disciplina dai contorni ben definiti, ma un campo di ricerca aperto 
e in perenne evoluzione.13 Usare il passato è stato d’obbligato se si tiene conto che 
l’autrice faceva questa riflessione più di vent’anni fa e oggi, come vedremo più avan-
ti, la situazione di questa disciplina storica è radicalmente cambiata. La storia della 
famiglia in Norvegia proprio come nel resto dell’Europa, non si è avvalsa di un solo 
metodo di ricerca, ma ha bensì si è servita della collaborazione di diverse discipline. 
A questo proposito ancora Sølvi Sogner ha messo in evidenza come la storia della 
famiglia in Norvegia sia soprattutto la figlia legittima della demografia storica. E 
proprio del metodo demografico e quantitativo che si è principalmente avvalsa la 
storia della famiglia in questa parte del Nord Europa. La storia della famiglia ha 

9  Sølvi Sogner, 1990.
10  Eric Hobsbawm, 1971; Jan Eivind Myhre, 2009.
11  Edvard Bull, 1978; Ingrid Semmingsen, 1938.
12  Ottar Dahl, 1955.
13  Sølvi Sogner, 2003, 17.
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pertanto utilizzato gli stessi metodi di ricerca di cui si sono avvalsi i demografi. 
Dagli anni ‘80 in poi la storia della famiglia si è arricchita ulteriormente di nuovi 
impulsi provenienti da altre discipline, tra le quali la sociologia, l’antropologia e 
l’etnologia, non abbandonando mai veramente i metodi della demografia storica, 
diventandone, al contrario, quasi sinonimo.14 È stata soprattutto dalla demografia 
storica inglese da cui hanno attinto ispirazione gli studi della storia della famiglia in 
Norvegia. Uno dei pionieri è stato Michael Drake che nel 1969 arrivò in Norvegia 
per scrivere il suo dottorato e contribuì allo studio della famiglia e della popolazione 
norvegese con la sua opera Population and society in Norway.15 Gli studi sulla storia 
della famiglia in Norvegia furono inoltre profondamente influenzati dai lavori del 
Cambridge Group for the History of Population and social Structure fondato nel 1964 
e soprattutto dai lavori di John Hajnal e Peter Laslett. Il primo con l’opera European 
marriage pattern in historical perspective diede un forte impulso alla storia della fa-
miglia in Europa. Nei loro saggi John Hajnal e Peter Laslett misero a confronto due 
diversi sistemi di formazione della famiglia nelle società preindustriali.16 Il primo, 
tipico di molti paesi dell’Europa nord-occidentale, tra cui ne facevano parte anche 
i paesi scandinavi, erano caratterizzati da matrimoni tardivi sia per gli uomini che 
per le donne, tra cui una percentuale, anche abbastanza alta, non si sposava affatto. 
In secondo luogo, gli sposi seguivano la regola di residenza neolocale dopo le noz-
ze, cioè mettevano su casa per proprio conto per formare una famiglia nucleare. 
Infine, prima delle nozze un’alta quota di giovani passavano alcuni anni fuori casa, 
a servizio di un’altra famiglia. La Norvegia si trovava a ovest della cosiddetta linea 
Hajnal che suddivideva l’Europa in due macroaree distinte per il loro tasso di nu-
zialità. In Norvegia furono intrapresi tutta una serie di studi che provarono come 
il matrimonio avveniva mediamente in età più avanzata rispetto alle zone che si 
trovavano ad est della linea Hajnal. Furono riscontrate inoltre percentuali più alte 
di donne nubili e uomini celibi, intorno al 10 %, rispetto al 5 % riscontrato ad est 
della linea di Hajnal. Gli studi sistematici intrapresi sui censimenti della popola-
zione, sui registri parrocchiali misero effettivamente in evidenza un’ età più elevata 
delle donne norvegesi al primo matrimonio e come molte lavorassero nell’attività 
di servizio prima di poter contrarre matrimonio.17 Dai primi pionieristici studi che 
evidenziarono in quale posizione si trovasse la Norvegia rispetto a questa imma-
ginaria linea, le ricerche su questo tema sembrano essersi in parte esaurite mentre 
sono proseguite in altre nazioni. Gli studi concernenti altre nazioni anche spesso 

14  Sølvi Sogner, 2003, 23.
15  Michael Drake, 1969.
16  John Hajnal, 1965 e 1983; Peter Laslett, 1983.
17  Beatrice Moring, 2003, 77-109.
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incluso dati sulla Norvegia, anche se i contribuiti e il coinvolgimento di ricercatori 
provenienti da istituzioni norvegesi è stato limitato.18

Anche i lavori di Peter Laslett, altro componente fondamentale del Cambri-
dge group of population studies, diedero un imput fondamentale agli studi sulla 
famiglia in Norvegia. Traendo ispirazione dai lavori di Laslett, i censimenti della 
popolazione furono oggetto di un intenso studio che diede luogo a svariati lavori 
che coinvolsero un certo numero di demografi e di istituzioni, tra i quali Knut 
Mykland, l’Istituto superior di statistica e l’università di Bergen. Ne derivò una 
totale revisione dello studio e delle conoscenze sulla struttura della famiglia in Nor-
vegia. Tra gli studiosi che maggiormente si sono occupati di ricostruire l’evoluzione 
della famiglia in Norvegia dal punto di vista demografico vanno ricordati oltre ai 
lavori della già menzionata Sølvi Sogner, quelli di Dyrvik Ståle che fu un pioniere 
in questa disciplina. Professoressa dell’università di Oslo la prima e dell’università 
di Bergen il secondo, furono tra i primi ad utilizzare il metodo demografico per 
studiare l’evoluzione della struttura della famiglia, gli indici di mortalità e di fer-
tilità utilizzando come fonti principali i registri ecclesiastici e i censimenti della 
popolazione che furono per la prima volta fatti oggetto di un intenso studio.19 Un 
altro studioso che si è occupato di studiare l’evoluzione della famiglia in Norvegia 
sempre utilizzando i dati dei censimenti della popolazione è Thorvaldsen Gunnar 
dell’università artica di Tromsø.

Oltre al contributo degli studi demografici la storia della famiglia si è arricchita 
anche dell’apporto di un’altra disciplina: l’ economia. Furono soprattutto i lavori di 
Karl Polany20 sull’economia familiare e l’uso che fece dei concetti di reciprocità, redi-
stribuzione e scambio di mercato nel periodo antecedente la rivoluzione industriale 
ad influenzare alcuni studiosi in Norvegia. Venne messo infatti in evidenza come 
l’ economia di sussistenza delle regioni del nord, fosse caratterizzata da un’ econo-
mia diversificata nella quale convivevano all’interno dello stesso nucleo familiare 
diversi tipi di economie, definite per l’appunto, di «economia combinata». Questo 
permetteva alla famiglia di sopravvivere nei mesi invernali quando alcune attività 
non potevano svolgersi per via del freddo. Si trattava di un’ economia chiamata fi-
skerbømdeøkonomie dove per l’appunto l’economia agricola si completava con quella 
della pesca, integrandosi a vicenda. In questo periodo furono pubblicati tutta una 
serie di lavori che ambivano a ricostruire come fosse organizzata questa economia 
combinata e in particolare volta ad analizzare la divisione delle competenze che 

18  Anja Steinbach, Anne-Kristin Kuhnt & Markus Knüll, 2016.
19  Dyrvik Ståle, 1970; 1983; 1997; Venne creato da alcuni studiosi l’European Fertility Poject, uno studio com-

parative sulla fecondità europea.
20  Karl Polany, 1957.
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esistevano all’interno del nucleo familiare; non in ultimo all’analisi del ruolo delle 
donne che svolgevano un compito chiave nel mantenimento della fattoria quando 
gli uomini erano impegnati con la pesca.21 Inoltre è stato sottolineato da più studiosi 
l’importante ruolo dei servi nelle comunità rurali norvegesi.

Con l’avvento della prima rivoluzione industriale e dell’urbanizzazione questi 
meccanismi di «economia combinata» vennero in parte e gradualmente meno. La 
società norvegese cominciò a cambiare. Molti furono coloro che trovarono impiego 
nella neonata industria, donne e bambini compresi. Anche le donne videro cam-
biare il loro ruolo all’interno della società, molte si trovavano costrette a trovare 
lavoro fuori casa, provvedendo al contempo al mantenimento della famiglia e dei 
bambini. Gli studi sulla famiglia più recentemente e a partire dagli anni ’80 hanno 
dato sempre una maggiore importanza a questa realtà in cambiamento. Il pioniere 
fu lo studioso Eilert Sundt che già nell’Ottocento fu tra i primi ad aver studiato la 
famiglia norvegese nella sua evoluzione e trasformazione storica. Fu il primo a 
studiare le conseguenze che subì la famiglia durante la trasformazione da paese pre-
valentemente rurale a mediamente industrializzato, mettendo in evidenza la dura 
realtà che questa trasformazione causò soprattutto agli inizi, alle donne, ai bambini 
che trovarono impiego nella neonata industria norvegese.22 La famiglia e la società 
nel suo complesso subirono ulteriori trasformazioni nel dopoguerra quando nella 
società venne introdotto il modello social democratico. Gli studiosi della famiglia 
misero prontamente in evidenza come i provvedimenti e le trasformazioni sociali 
introdotte con il nuovo welfare state ebbero delle conseguenze importanti per la 
famiglia.23 Se la demografia e l’economia hanno contribuito notevolmente allo svi-
luppo e alla crescita della storia della famiglia fino agli anni ’80 e ’90 pochissima 
influenza ha avuto su questa disciplina almeno inizialmente, la storia delle donne e 
di genere. La storia delle donne in Norvegia ha effettivamente avuto poco interesse 
per la storia della famiglia. Vi era come una barriera tra le due discipline dovu-
ta anche al fatto che la maggior parte degli storici della famiglia e dei demografi 
sembrava avessero appaltato la disciplina con analisi di tipo quantitativo e fossero 
inoltre in maggior misura uomini.24 Ma soprattutto era dovuto al fatto che la storia 
della famiglia non fosse minimamente interessata al ruolo del genere e delle donne. 
Questa tendenza iniziò a cambiare negli anni ‘90 e molti storici, traendo ispirazio-
ne dall’etnologia e dall’etnografia, tra cui dai lavori dell’etnologa francese Martine 
Segalen iniziarono a prestare maggior attenzione al contributo delle donne nella 

21  Arnvid Nedkvitne, 1988.
22  Eilert Sundt, 1968 (1857).
23  Anne Lise Seip Og Hilde Ibsen, 1989.
24  Sølvi Sogner, 2003, 33.
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società.25 In Europa furono però soprattutto i lavori dello storico americano David 
Sabean che, nei suoi studi sui contadini francesi e tedeschi, diede una grande rile-
vanza al ruolo delle donne. È difficile dire se nel contesto scandinavo gli storici della 
famiglia furono influenzati dall’opera di Sabean, ma dagli anni ‘90 la prospettiva di 
genere, l’attenzione al ruolo delle donne, acquistarono una nuova dimensione tra 
gli storici della famiglia in Norvegia.26 Fu da questo momento che alcuni e alcu-
ne giovani storiche norvegesi si inserirono nell’ambito della storia della famiglia, 
ampliandone la tematica e contribuendo allo studio del ruolo delle donne nella 
società. Furono effettuati studi sulla vedovanza, sulle donne sole e sull’attività di 
servizio. Tra di loro è doveroso nominare Ida Blom, Sølvi Sogner, Gro Hagemann, 
Hilde Sandvik che, provenienti rispettivamente da diverse università della Norve-
gia, diedero inizio a proficue collaborazioni nel campo della storia delle donne e 
della famiglia. Molti di questi studi erano a metà strada tra l’indagine quantitativa 
e demografica e qualitativa, molti altri erano legati alla storia sociale. Molti studi 
traendo spunto dai lavori di Hajnal approfondirono il significato e le conseguenze 
dei matrimoni tardivi per le donne norvegesi che le vedeva impiegate in attività di 
servizio prima del matrimonio.27 In questo campo sono da ricordare gli importanti 
lavoro di Sølvi Sogner che insieme ad Kari Telse, ha pubblicato il testo «Ut og søkje 
teneste» un excursus storico sui servi e sull’attività di servizio in Norvegia.28 Ma 
la vera pioniera nella storia delle donne fu Ida Blom che istituì a Bergen il primo 
centro di ricerca sulle donne e gli studi di genere del paese e fu inoltre redattrice 
di tre volumi sulla storia delle donne in Norvegia. Fu tra le storiche norvegesi che 
contribui maggiormente alla storia delle donne in Norvegia e del resto d’Europa 
con il volume edito il collaborazione di Sølvi Sogner «Kvinner i den vestlige ver-
den fra år 1500 til i dag» [Le donne nel mondo occidentale dal 1500 ai nostri gior-
ni]29 La collaborazione e la ricerca sulla storia delle donne prosegui sempre con la 
collaborazione molto proficua di Sølvi Soger nel volume Med kjønnsperspektiv på 
norsk historie: fra vikingtid til år 2000 [Con una prospettiva di genere sulla storia 
norvegese: dall’era vichinga all’anno 2000]

Anche Hilde Sandvik si è interessata alla storia della famiglia con una particolare 
attenzione ai diritti delle donne.30

In seguito, altri lavori hanno mostrato come con la nascita della società indu-
striale, con l’urbanizzazione e l’introduzione del welfare state norvegese anche la 

25  Martin Segalen, 1980.
26  Anna Jorunn Avdem Og Kari Melby, 1985; Fløystad, 1986; Sandvik 1992 Løyland, 1992; Telste, 1993.
27  Ståle Dyrvik, 1970.
28  Sølvi Sogner Og Kari Telse, 2005.
29  Ida Blom, Bente Rosenbeck Og sølvi Sogner, 2005.
30  Sandvik, Hilde, 2014, 2015.
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società nel suo complesso subì profondi mutamenti e anche l’età del matrimonio 
si ridusse notevolmente. Con l’introduzione in Norvegia delle prime riforme di 
welfare era cambiato anche il ruolo delle donne nella famiglia e nella società. Gli 
studiosi della famiglia contemporanea iniziarono a studiare questi cambiamenti e 
la transazione tra la società rurale, dove le donne lavoravano quasi esclusivamente 
nello spazio agrario, a società moderna dove la donna venne relegata nello spazio 
quasi esclusivamente domestico.31 Dal 1950 al 2000 gli studi sulla storia della fami-
glia cambiarono ulteriormente tematiche. La società si era completamente trasfor-
mata, l’ epoca delle casalinghe, delle donne che stavano a casa ad accudire la propria 
prole era terminata. Negli anni ’60 e ’70 il numero delle donne che lavoravano al di 
fuori del proprio nucleo familiare in lavori retribuiti si innalzò notevolmente. Gli 
storici della famiglia iniziarono a occuparsi di questi cambiamenti e molti lo fecero 
attraverso una prospettiva di genere, mettendo in evidenza il ruolo delle donne 
nella società. In questo periodo si assiste anche a un notevole aumento dei divorzi 
e quindi a un’ulteriore trasformazione della famiglia. Anche il welfare si trasforma 
per venire incontro alle esigenze della famiglia.

La famiglia era inoltre cambiata ed era sempre più composta da coppie di fatto, 
non sposate, ma conviventi con figli. Gli studi sulla famiglia non si fecero scappare 
questi cambiamenti che piano piano cambiarono anche l’assetto degli studi.32 Dal 
1983 lo stato ha riconosciuto le unioni omossessuali e le adozioni per le coppie di 
fatto, questo ha contributo alla scomparsa degli studi sulla famiglia soprattutto 
considerato che l’aumento consistente dei divorzi rendeva sempre di più anacroni-
stico parlare di famiglia. Si trattava dell’inizio della fine degli studi sulla famiglia? 
Oppure si trattava semplicemente di un passaggio di consegne ad altre discipline 
quali gli studi di gender, l’antropologia, la sociologia, gli studi di welfare. E come 
se l’interesse a capire la famiglia del passato si fosse esaurito, mentre a mio avviso 
molti argomenti restano ancora parzialmente inesplorati.

Strategie familiari e matrimoniali

Negli studi sulla famiglia una consistente importanza hanno avuto anche gli stu-
di sulle strategie matrimoniali nei diversi gruppi sociali presenti in Norvegia. Gli 
studi effettuati sulle famiglie borghesi dell’ élite politica ed economica hanno mo-
strato che un buon matrimonio significava soprattutto la possibilità di migliorare 

31  Gro Hagemann, 1999; Ida Blom, 1999; Ida Blom, 2000.
32  Turid Noack, 1996.
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la propria posizione sociale, di potere e il proprio status all’interno della società.33 
Questo implicava quindi un’ alleanza anche tra persone che abitavano abbastanza 
distanti tra loro e dunque degli spostamenti anche a lungo raggio.34Queste strategie 
economiche e di potere non sembravano al contrario caratterizzare le scelte all’in-
terno della società contadina dove molte delle strategie studiate per l’élite politica 
non trovavano spazio.35 I lavori in questo campo hanno mostrato come nella so-
cietà contadina i matrimoni avvenivano in una prossimità geografica più limitata 
rispetto a quelli delle élites. Ossia ci si spostava con qualcuno che abitava non 
troppo lontano dalla propria fattoria.36 Anche tra le famiglie di contadini un buon 
matrimonio rappresentava una scelta ambita e pertanto spesso ricercata all’interno 
dello stesso casato o famiglia allargata. Gli storici hanno messo in evidenza come 
in alcune aree ci si sposava spesso con cugini di secondo o terzo grado. Certo era 
necessario la dispensa per questo tipo di matrimoni, ma alcuni storici hanno mo-
strato come le dispense siano aumentato fino alla fine del 1700.37 Ida Bull è stata 
una delle storiche che ha studiato i comportamenti matrimoniali presso le élites 
soprattutto della regione di Trondheim.38 Altri storici hanno studiato le altre stra-
tegie volte a contrarre un buon matrimonio che non implicava, necessariamente, 
sposare un consanguineo. Johansen nei suoi studi mette in rilevanza come sposare 
una vedova poteva essere una buona strategia anche se la scelta degli sposi, il loro 
accondiscendere al matrimonio veniva ritenuta una componente imprescindibile 
per il buon funzionamento dell’unione.39

L’ avvento della rivoluzione industriale anche in Norvegia ha cambiato i mec-
canismi di funzionamento essenziali della famiglia e gli storici della famiglia si 
sono prontamente occupati di questi cambianti.40 Anche le regole matrimoniali 
furono influenzate da questi cambiamenti e le strategie matrimoniali persero la loro 
importanza. La famiglia non aveva nessuna influenza nella decisione dei novelli 
sposi. L’ amore romantico e la volontà degli sposi ebbero la meglio sulle strategie 
matrimoniali seppure alcuni storici abbiano messo in evidenza come il consenso 
al matrimonio da parte di entrambi sia sempre stato molto importante all’interno 
della società norvegese.

33  Øystein Rian, 1990; Ida Bull, 1998.
34  Rian, 1990.
35  Trasberg, 1993; Amundsen, 1993; Saugstad Og Ødegårt, 1976.
36  John Ragnar Myking, 1996, 2002.
37  Fladby, 1991; Terjesen, 1994.
38  Ida Bull, 1998a. 
39  Hanne Marie Johansen, 2001, 229. Kari Telste, 1993.
40  Hagemann 2000; Blom, 2002; Hellum, 1985.
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La situazione degli studi storici in Norvegia

Dopo questo excursus storico una domanda sorge obbligatoria. Che ruolo ricopre 
oggi all’interno del mondo accademico norvegese la storia della famiglia? Quanti 
storici norvegesi annoverano tra i propri interessi di ricerca la storia della fami-
glia? In Norvegia ci sono tre grandi università e altre più piccole dislocate in tutta 
la nazione. La principale università è quella di Oslo, segue quella di Trondheim e 
infine quella di Bergen. Ci sono poi delle università più piccole localizzate in tutto 
il territorio nazionale e tutte hanno il proprio dipartimento di storia. Tra queste 
bisogna menzionare l’ università artica di Tromsø nell’estremo nord della Norvegia; 
l’università Sørøst- Norge, (letteralmente università del sud-ovest della Norvegia); 
l’università di Stavanger e di Agder nel sud. Che importanza e rilevanza hanno gli 
studi di storia della famiglia all’interno di queste università? Ci sono delle riviste in 
Norvegia che si occupano di storia della famiglia? In questa seconda parte del mio 
articolo cercherò di verificare il tipo di ricerca storica che viene effettuata nei dipar-
timenti di storia delle principali università norvegesi e dei temi di cui si occupa, al 
fine di poter individuare il ruolo che ricopre la storia della famiglia. Ricostruire gli 
interessi degli storici, verificare e delineare i contorni delle loro ricerche non è un 
lavoro semplice anche perché i campi di ricerca hanno spesso dei confini labili che 
travalicano le discipline. Censire gli interessi degli storici non è stato pertanto un 
lavoro semplice. È stato di aiuto il fatto che in Norvegia nelle pagine web di ciascun 
academico vengono enumerati gli interessi di ricerca sotto forma di parole chiave. 
Ho quindi cercato di vedere quanti contassero tra le proprie aree di indagine la 
storia della famiglia. Questo mi ha permesso di vedere più da vicino, al di là della 
ricostruzione storica che ho fatto nella prima parte, di cosa si occupano oggi gli 
storici della famiglia norvegesi.

L’ università di Oslo è la più grande della Norvegia. Il dipartimento di storia è 
il più grosso dipartimento del paese e conta circa 140 impiegati divisi nelle diverse 
discipline storiche. Il dipartimento è infatti diviso in aree tematiche che includono 
la storia culturale, eredità culturale, la cultura materiale, la storia medievale, la 
storia moderna, la storia contemporanea, la storia sociale e la storia economia. La 
storia sociale dovrebbe essere la macroarea in cui dovrebbe far parte anche la storia 
della famiglia. Ci sono otto ricercatori che si occupano di storia sociale, ma nessuno 
annovera tra i propri interessi di ricerca la storia della famiglia. Tra loro c’è anche 
Hilde Sandvik41 che in passato ha contribuito a quest’ultima disciplina in collabora-
zione con Sølvi Sogner, che però non menziona tra i suoi interessi di ricerca la storia 

41  Hilde Sandvik, 1992-2002.
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della famiglia, bensì solo la storia sociale, la storia delle donne, la storia di genere 
e la storia in generale. Anche Gro Hagemann che in passato si è occupata di storia 
della famiglia non la annovera tra i suoi interessi di ricerca dove, invece, troviamo 
la storia sociale e la storia delle donne.42 L’università di Oslo impartiva anche un 
corso chiamato per l’appunto storia della famiglia che non sembra più essere attivo 
dal 2004.43 Tra i libri di testo richiesti per la preparazione del corso vi era il volume 
di Ketzer e Barbagli sulla storia della famiglia in Europa. Il corso forniva una pano-
ramica storica delle questioni fondamentali relative al rapporto tra famiglia e stato 
e tra i vari membri della famiglia. L’accento era posto sulle definizioni concettuali 
e sui diversi approcci storici ideologici all’argomento: posizioni e funzioni delle 
donne e degli uomini nella famiglia patriarcale rispetto a quella postmoderna. Se 
si guarda ai progetti di ricerca attivi del dipartimento di storia dell’Università di 
Oslo si constata che nessuno riguarda la storia della famiglia. Come si può evincere 
da questo brevissimo excursus, la storia della famiglia sembra non essere tra gli 
interessi di ricerca del personale docente della più grande università della Norvegia.

L’università di Trondheim, chiamata università della tecnica e della scienza 
(ntnu) a ragione del suo profilo prevalentemente imperniato sulle discipline scien-
tifiche che la rende per questo molto simile a un politecnico, è la seconda più grossa 
università in Norvegia. Esistono due dipartimenti di storia, uno che prende il nome 
di dipartimento di storia e di studi classici e l’altro di dipartimento di storia mo-
derna e società. Quest’ultimo, nonostante il nome, ha pochissimo in comune con 
gli studi sociali e della famiglia, ma è composto perlopiù da contemporaneisti i cui 
interessi di ricerca sono legati alla storia contemporanea, alla storia economica, la 
politica estera, la guerra fredda e la storia delle relazioni internazionali. Francisco 
J. Beltran Tapia, un promettente professore spagnolo, è l’unico che si occupa tra le 
altre cose di storia della famiglia. Nell’ultimo numero di «The history of the family» 
vi è un suo articolo intitolato: «‘Missing girls’ in historical Europe: reopening the 
debate» di Francisco J. Beltran Tapia e Mikolay Szoltysek.44 È una delle poche pub-
blicazioni in una rivista di storia della famiglia proveniente da un’istituzione norve-
gese. L’ articolo per quanto sia stato pubblicato in una rivista di storia della famiglia 
è prettamente demografico in quanto usa essenzialmente dei dati quantitativi.

Guardando agli interessi del personale docente e dei ricercatori dell’altro dipar-
timento di studi storia e di studi classici vediamo che nessuno di loro si occupa di 
storia della famiglia e pochi anche di storia sociale. L’unica è la sottoscritta che si 
è occupata della sopravvivenza delle donne vedove e sole nel bacino mediterraneo 

42  Gro Hagemann, 1999.
43  Università Di Oslo, Pagine Web.
44  Francisco J. Beltran Tapia e Mikolay Szoltysek, 2022.
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e dell’attività di servizio e inoltre di Hanne Østhus che si è occupata di attività di 
servizio e della comparazione della situazione norvegese con quella danese.45 La 
maggior parte degli studiosi di questo dipartimento si occupano di studi europei 
legati al periodo contemporaneo. Per concludere la storia della famiglia trova po-
chissimo spazio anche in questi due dipartimenti.

L’università di Bergen è la terza università della Norvegia. Nel dipartimento di 
storia ci sono ben tre ricercatori che si occupano di storia della famiglia.46 Si trat-
ta di Elisabeth Haavet, Arne Solli e Stephan Sander-Faes. La prima fa ricerca sui 
cambiamenti nel welfare e sulle conseguenze per la famiglia; Arne Solli è forse uno 
dei più importanti studiosi che ancora si occupa di storia della famiglia in chiave 
storica.47 Ha dato un grosso contributo al tema con la creazione di alcuni database 
che studiano l’evoluzione della struttura della famiglia in Norvegia nelle varie aree 
geografiche. È importante sottolineare ulteriormente come il dipartimento di storia 
dell’università di Bergen abbia avuto una lunga tradizione negli studi sulla famiglia, 
negli studi di genere soprattutto grazie ai lavori che Ida Blom intraprese sulla storia 
delle donne e gli studi di genere, contribuendo a far conoscere la situazione della 
Norvegia a livello internazionale. Anche presso l’università di Bergen nonostante 
l’interesse per la storia della famiglia da parte di alcuni ricercatori non vi sono 
progetti di ricerca attivi in questo settore disciplinare.

Certo ad un’attenta valutazione dei temi di cui si occupano gli storici in questi 
tre dipartimenti, tralasciando l’università di Bergen si potrebbe senza margine di 
errore asserire che gli studi sulla famiglia in Norvegia non godano di grande popo-
larità. Sembra che gli studi sulla famiglia siano affidati ad altre discipline e che quali 
la sociologia, l’antropologia e si limitino al periodo contemporaneo.

Dando un generico sguardo ai temi che vengono studiati in Norvegia e confron-
tandoli con i temi nel resto dell’Europa sembrerebbe che la «storia della famiglia» 
non sembri una delle priorità negli studi storici in Norvegia. Eppure, se si guarda ai 
dipartimenti di altre università in Europa e in particolare ai temi studiati in Francia, 
Spagna, Italia la storia della famiglia sembra sempre avere una certa vitalità. Perché 
la famiglia non riveste più importanza tra gli storici norvegesi e quando questo inte-
resse è iniziato a venire meno? Oggi in Europa ci sono delle riviste che si occupano 
di storia della famiglia tra cui è importante menzionare European family history, 
The history of the family e Journal of the Family history. Non esistono riviste di 
storia della famiglia in Norvegia.

Nel Journal of Family History si vede che l’interdisciplinarità è uno dei fini che 

45  Hanne Høsthus, 2017.
46  <https://www.Uib.No/Fag/Historie>.
47  Solli Arne, Puschmann, Paul, 2014.
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si propone la rivista. Quindi al di la del nome, «storia della famiglia» anche questa 
rivista si è adattata al fatto che la famiglia sia una disciplina in piena evoluzione e 
l’approccio solo storico non è abbastanza. Quest’ultima potrebbe essere anche la 
ragione della mancanza di importanza che rivestono gli studi di storia della famiglia 
in ambito norvegese.

Si potrebbe concludere l’articolo dicendo che oggi gli storici non si occupano più 
di storia della famiglia. La famiglia, la sua evoluzione e sopravvivenza sono diventate 
appannaggio di altre discipline quali la sociologia, la demografia, la storia di genere, 
l’antropologia e non in ultimo degli studiosi che si occupano di welfare.48 Nelle riviste 
internazionali che si occupano di storia della famiglia ogni tanto si affacciano autori 
dell’area nordica e anche provenienti dalla Norvegia che pubblicano qualche articolo 
inerente la storia della famiglia. Nonostante qualche sporadico ricercatore continui 
a fare ricerca in questo ambito, la materia non viene né insegnata né tantomeno fa 
parte degli interessi di ricerca di numerosi storici in Norvegia o dei gruppi di ricerca.
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